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"U'iltforio- 2 ottobre. 
Ieri alle ore 11 póm î̂ n̂i Segî itò ad 

invito del Comitato promotore del Gir-
*colo' elótloraìe progressista, unf̂  note 
W è quantità di 'fiersone 'radanaVasi 

..iieilà'sala del palazzo dpgliufficìffWe 
8V: gettavano lei basi di, u||a; aasocia-
ŝ ione progressista. Passati alla, no-
mina del Comitato direttivo, riusci-

AvyV Giuseppe dott. Mozzi 
; . ^gus to dpt,t. S,tracGÌ!nò , 

:̂ lèiooco dott.sGio^ Batta 
AfcU^^ò doltv'Tra'buchelli 

"ÌSgegneVe db'tt.''A^3e^ -- '̂ 
Andrea dott. Zan 

i ^ 

• • ] • 
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li 
113̂  

Giuseppe^De Siuefa^fitì^ '̂ 
Adamo; Policaroli^ • ' J I ' 

;,' Óig^nnt Bbn^ldi :t%-hi' ̂ •̂ 

La' ntioya asscrqiazione t-ĵ -overà, nelle 
'*^ |̂irò8simè elezioni^ ilTcam^po &ppfl|ino 
•'l'ffvotìe^si/ià ^ t a Ift̂ ŝUa àttivitàl 

La respons^,bllità degU erróri 
commessi'6' dei datìhi procurati 
spetta al partito progressista an­
che, e principalmentejperctó,npri 
dissimile irr> ̂ questo (lai 'conserva­
tori, esso ha goVernató t̂ìWi'at co-

gopiinorànza dirigente, Incaricata 
di legiferare e governare^ da, ma 

•̂ init̂ oràhsia la qùàlè^ s*era attrìbéi-
,to il pri^Jegip del votò.: •; ;': 

1-' Quando dùnque ojggli il paese 
feàìe recrimina,:'ò quando'domani, 
a suffragio aflarg t̂b^ ĵ'̂  --J^.t^-J-aesé me-
gì a legale, recnmineraTf la parte 
nòstra non avrà; il*-diritto, ,dl rì-
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i;|idunan«a a porte, chiuse^ (pofflf fnei 

i W i R t s o ^ e U e mèftufa-dii' 
^(^ffiioffi; • Co^^^.'sla^^8tkt*^*aki#»in 

amm altamente «tSPPstww 
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ia ia l iaa , —^Si ditìefche a BolòfHix 
si^coffibàtteranno cjuestS liste: mdSe-

^(r'Minghetti^^^^lcchet^iV^'Ièò 

fO(braccetto Oeneriv .Rossi, rMarescalc^i, 
* Lugli. E àilidice chevlaOlotla.saràiàc-
•̂̂  c^iéiìr^ MihgHàtPftìetierii^''^^^ ' 

i dì^ ,Mi/0no ;pmpu|Sne|-à ,.la^ ^celU^ 
.-•ican'didàliiche'ae?,umano l*ifnpegnpidì 

Ĥ̂ pî Opói-te e vòtà^e> Idggiv^ che ii^|mo 
una vera trà'sformaiVbne negli oHìiia-

< menti sociali e politici dello Sta,to, 

•spojodere che tl.tà{iiitèbèfftltìte4f-
iettivamente dividê , col .rap[ìres,en-

lUatà'la responsabilità morale; se 
^ ^ p^pricv'^litica è̂ lé^J^m-
.fétti chiarì^^^^^itabili dérsuiTragió 
limit§tó|i:ra î'̂ nej>4eGifiLva perchè, 
•.••• jsm^^i-if'^-^i^ ^^mnnìjM ••-•'lì"' digrado grado si.a pure, si arrivi alla 

'fMal^ Tesponsabilità non è,pi]o-
pVìamente-lai-oolpa-, e'se ilpariito 
^rogressistai inori ! .può ^ det^na^abin 

;|ua ^M^uhs riilStiranlaipxiiraà,"'beB.'ipu6 

bri, la èolóa. non s4 pÌJstàr^^^ 
da attribmrsi al paese: Pèrclié, in 
^n dei conti, m un paese nel dua-
l€^,4l^rs^tiPftentp, die%5,ljbqrtà|, è 
iiargameniejidifftiso, una minorai^zà 
dirigente, dirige, ,raajv.unj!4Mipp 
alla'; maniera del re chê r̂egna:!̂  e 

'̂ ^ ' E tó''abbiamo avuta la chiara 
^ mólto 

saranno domatii, e non pótr̂ ebbèro 
non possano sa­

persi e sentirsi seguiti dal paese, 
dleterminato ad unâ  vifffinctìétVa 
governo e governati non siano pos­
sibili quella intelligenza, quegliiac-
cordî  quell̂ ^gjpmpìicità morale, che 
sóli in un paese iSerale, rendono 
possibile'i^na ben, determinata e 
risoluta azione di govèrno 
.iM,Pimostr̂ emo'£dorha;nt come ap-
puitf l'inazione, ?F indifferenza, e 
l̂e^ r̂iserve sos[)ettose< e tìmide del 

'paesej'abbitàb^^reso, in- certa rai-
WSrim{^oss1bilè-ir bene che i=mi-
nistri progressisti : avrebbero do-

'MW dpèràrè^ ed àbbii ' invéce fa­
voriti a^ic&e^olmente iili errori 
i commessi* 

' j 

i 

Nostre corWfykUensé pariicolàri) 

-. .feSMsSoV 3d selltembre. 
Siamli!i%^^asio^S]fil)ii<jf buono, mi^ 

f s ^ ^ 4 | 0 8 0 j ma,-|î op(»p Iftî a^Oj per 
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^prbVà'^neriitóalìsmo,'^^ 
' ^ 

- ;^ . ' '̂  ' 

'^\à Assùù\a%%one nazionale invecerP?»-
> p^gn'a 48fP?cohciliaziohe''fra l partiti 

IPÌeniòiaic. -^ Candidati del pri^ 
mo'coUegiOBdi.'Torino a 5 deputati; 

^^'Sambày; della ,m̂ ^ -^ Nervo, 
^^' Brm'e' Ferrati della maggiorariza. Al 

F'rescot:;ex deputato pàifèsisQSt^lm 
IVavv. P. E. Sineo.v 

streitti 1 moderati mentre gov^r-

^ .disastro-,--
>^r , . , . . -^ . .3v, , .kO >......>.;, . u . l ' i l i ^ i3i ;^,>?4 • 
quando sarebbe necessario arroventa-

•aStìiuttó-i'terréhi. '-̂ '>;Mjl a ' Lf̂ gnago 
IMnnonda^ione e la desolazione si è 
portata in migliaia di campi- supe­
riori ai grande bacino delle Valli Ve­
ronesi, rovinandone completamente e 
per Sempre la massima parte,' pòifìl 
dett0 grande coiisórzio di bomQda dì 
tììrca 50 mila canìpi cOmpróm'ekso, 
esSerìilo le acquo elevate a ciièca ' 3 
nietri, con Io strascico di altri cento 
e più mila campì inondati oltre Tàr­
taro fino ài ma^é,' 
^ A tegnago ubo àtabilimento indù-
striala Jifeprimissimò ordine èSiiftrito, 
iPlialiiZzo Sartori distrutto, dopò' che 
il ricco ed ereffante mobiglio fu tra-
volto nelle onde turbinose e rUmorèa-
gianti; altre case in pericolo, oenì a« 
bitazione danaeeeiata, e guasti al 
piano terreno conia rovina ai 

- itosto; chifl l'fllige ingrossava 
lO* seriamente, anche senza mi-
ie di rotte, approntava !sa'cchQttk 

! : ì X-r. 

suppellettili,' derrata 
Fuori, a miUa e mille, i campi in-

. teramente^fi^i^ùtiV^à^c^tihaià di^miìló 
ol^lUiuoertosa campagna è tramo 
tata oel maro .morto, a oltre cento 1 
,oase cadute, con una perdit.a com-

Iti 

I 

fuoco7^^^^-'-^^-" -•^^'•'-^*-^-

5 

nÊ vano, e nella deplorata, nentra-
hta, alla quale ;fm*ô o violentati nel 

J§70, quando agghiaerò ,voluto,.m-
ijyece comprometterci, e paggio,;per 
f la salvezza deir imperorpatrocina-

1 

F ! v'^ I , 

ese avesse avu-

Noi siamo Oggi alla mercédi gente, 
|>Wéra '(Jrito^Wéìtà òggi^'tól»;^Van. 
dei in tìrapresa, ideila, chiuda :.d.ei!̂  irotta. 

» ! • PeP!0dici4èi jVeuoto^parlajadQ.dftUa 
jmin^nsà disgi^asia toi^eaita^aiX^egnago 
elbfjfó'cero '̂ioi co l f telegìÈanimijî 9 t̂ con 
^bréti^linóef direi quasi abbozzate per 
l'ìtimpiePe; una colonna di ; gioiJoMej — 

"quando^ i diarii della XoA)bardia ^tor-
lipiaroQo eìfivisaronpii-fatti, ,co(^tra^4i° 
cenito^'l'aiverità..:.:.;.'!..; !••, fir--i'ì^}'^'^- " 

.{ uSii Sparlato assai,.sj è gf)<iatp,.c!̂ Ue 
- ino.ndanQni,d^Jl|Jj9l?>bar^di|^^ y^-
UXm^t ̂ tM^!^^^^tS .Padqva, ,̂ ei Masi 
— ma di Legnagò ò poco, o nulla.* 

Alcuni vorrebbero in ciò vedervi lo 
intendimotó^^pc?có onèsto di attrarre 

ptessa" di. dowihe , di •. toihom. CosL 
sommate insièópé le nsuitanze par-

. ziah dello varie innoodaziom, può bene 

di jLegnagp, 

heto e della Lombardia. ,, 
^•"^'ta m t a d î'̂ WbV^^óHe tinto ha 

^PaUova^'ha-if suo' colóro f̂osc^ nella 
-fetaUtà della ' » a | ^ « | , «?̂  toma a 

^É^niif'matériaU il parlgòrié proprio 

• 

\ 

un balocco* edftaU'occorrenza, come 

no ' meszi per 1̂  difesa, Si so sj, e 
vuole quasi ,la< violenza per averli. 
h,L'Austria; — che Dio rajbbia; in 
pacel 
un pò 
n acci e 

vli;ciempiva,:ejut^0,;,5nglì^ uomiu^ 
trasportava sugli arginj, prionj^ljla 
difesa; i~-t qni,;"^J,^^mento,, c^e'le 
*acque [Uon qpotevanOi più, c.ort|ene^pì, 
'quandO;iOccOrrevanojii rialzi, mancavi 
ogni cosa e, per avere quel poqô .ppfo 
ésì^steva nei Biagazzini, non ci yftjle 

:m9no! di, unji ^g^rauzì,aid,ihtr,e ; p^iv|it^ 
>Mttadinijs. roancan4piriV te.«|fi9JI^I#3^^ 
Iit!fe9Jl T comando,> supe^riora;^, meR?>j' i|j 
jmi;ni&ter0o,o7nr .. ;'r: ."•••,;:ur'> •Sf /•n:.iv . 

tìJM>^e^,P' ordinarli sr^p^t^à essere 
;3tRn^o,;)̂ ^nigpi d^^^u3pe-^3Ji|<5mal0-| 
, # t t o sistep?,4l, a^fienl^ameg^^^o^ 

senza interloquire tutta la Àcalà: ,go^ 

.à(i che,.il.,vp|o| I»ar ,̂tpnfî ,̂̂ |1(^v :̂̂ i|ta 
q«e8ta.^QfedqUa feftp^r%xìà;,?ia^^d^ 

h 

lk 

a: 

> • 

T J . ' •-'^r^ 

I ' . . 

Utt 
•ri ; ^ 1 ? 

iv.nE-ppoi,icojEo%3j)pf̂ *^pro;̂ .?̂ l̂̂  

m0f66iVilejy^o;iar fatuità Ji;.ayorÌL 
mm1^^^ • v ^ ^ ^ 

<5RHvW0s'̂ ^̂ '̂ ^W 

duto con r mieroccuu e toccato con 
.le mie ma,m. ^ ,. 

f i ' .^^y.' EViuLtavolta si tace della M'anita 
jHìstra disgrazia., Si parla di /sciagu-

'rer<if rovinò, ^tì(?|^(iv*edÌmentiTper 
^VVAihak|fM^tr<tiViHoiefi 

ma, per la granae catastrofe at Le' 

• ^ i 

\ 

- < • 

t 
t; 'W î  i L 
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«A chi là^^Tsponsabilità 9 dì 
•; chi v r̂am^nt̂ é la colpa?,» abbia­

mo chiesto ìlri,' una. rpala vplta 
stabilito che la polìtica esteta'ì 
parte progrp^sìsta non è stataye-
ramente felice, nella scelta delle 

'•'vie e^dei mézzi più che nei rìsul-
'tati. E la risposta è pianissima. 

La responsabilità Ît'̂ Sttà al par-
j • 

tito, e piti specialmente agli uo­
mini suoi che lo hanno rappre­
sentato al governo. E' questo non 

' solamente per ia ragione propria 
del sistema rappresenta tivsjr che 

uisce, giustamente, ai manda­
tari r intera responsabilità degli 
atti compiuti in nome e per la fede 
dei mandanti. 

• ^ t o r e . - ' '• V;-"'"^ '̂!] ''••''••V-'ì 

Sé durique ii ^ ,, ,. . . ... . , 
:,., . w f 14. - jiVw ' j li ^A;I-Î  ''̂ a sevi sussidi'che pioveranno da ogni ' to un concetto chiaro delle Utihta, : , . ̂  ,. .^ ., ," . ? ir. , . . .„ , ' .<, : . .f '^ lembo di terra italianai-^ ma io no, 
e lo avesse manifestato r se aves- ' 
se saputo c(ùahdp conveniva'ò'sa--
re, quajndo soprassedere: seayps- > 

f̂ ê imppsto, a chi governava,.. si 
grovvecÌp3se ai mezzi di osare,'odi ' 
assicurare per lo njenouuÉi rispet­
tabile neutralità: se, alla più/di--
sperata, non avesse manifestato un 
profondo maluraore^^ ogniqualvolta 
SI vólèvai pliisatò ai' pró^^véde^vìf, 
la minoranza dirigente, e la Rap­
presentanza parlamentare per essa,; 
ed i ministri degli esteri per'"la 
rappresentanza, avrebbero potuto 
lìberamente osare,' od astppersi, a 
tempo e a seconda dei casi, e prov̂ ^ 
vedere in ogni, evento 4 ^̂ mezzi di 
assicurare rispetto alla volontà na­
zionale. •: M-

Orbene: tutto questo non è av­
venuto, purtroppo! e non avviene 
in Italia. Timidi, oscillanti, incon­
sci e dottrinari in passatof'^Ii uo­
mini che, per la parte progressi­
sta; dirigono la politica estera, non 
sono e non ppssouo essere audaci, 
fermi, securì e pratici oggi. E non 

beasi vedo la causa di questo v quasi 
-•Silènziii->neUa mancanza di-; unugior-
iiale'iiì^Juogo,^métftre> i reporJery^ì-
ciiii e loutàrti si" avevano data la po­
sta à- fabbricare corrispondenze iin-

' f4rcite di'romànzo e di .'scipitaggini 
bhé'non hanno senso, ;.M :; 

'' -La ^verità è questa eolaiwcj^é, din­
nanzi' 'alta diagraisia di- Legnfgol tutte 
le altre itópallMiScono, bhe altrove si 
ift ^trattato di alluvioni assai tempora-
rve, di catapecchie crollate; ma qu), 
oltre la parte maggiore della cìtti^-
della tuit-oggi allagata, abbiamo a? 
perta la rotta con una ijezioQe (ji^^psi 
trecento l i i t r i , senza speranza che 
neanche entro ottobre sia chiusa. 
' E cosi la voragine sì fa sèmpre 

più, spaventosa, il danno si aggrava, 
lo^pordite addirittura irreparabili., 

I#%dmbardia avemmo torrenti che 
strariparono, b̂ fgi rientrati' nel loro 
letto ordinàrio ; — a Verona molta 
parte bassa della città, ruderi di case 
piuttosto che ftibbricatì, abbattuti — 
a Vicenza e Padova allagamenti di 
'giorni ^ a Masi danni relativamente 
limitati, mentre^ ^'gg'di le acque de­
fluiscono regolarmente per metterein 

, acotta la VeritA-̂ e^^che con francbez-
Ẑft ;e,Realtà,^bbia^ac(?fnnatp aUe qau-

\8e^m^9 ìnd^ett^,|4l|j||,im^epsa jat-
,̂ ^̂ ura, ed eccitato aij.che ,̂non si rinno-
.,velli. ; 

E da sperare e* è poco. In soli 
quattordici anni, a duecento metri di 
dia,taq»a,v 4qft|,rqtte,, init,Legnago è-

Not avepomo cittadini che fecero 
r impossibile; é si molti^i^ronp per 
iscongiuratjlJLdìsastrd, come pòi per. 
alleviarlo: — atepituò ié automa am-^ 

Bmattersì ^al l^o¥Ov,rif?i|aniV./cai^^|| 
percorso con tanto ;|t^pt^p^ppjij^ 

"rdttand^l i868in.4^i Be'domahiitìijlgros-
ean^Wtìùme, il per icolb/pn^^f 

'darsi; e per noi vi ^Mi?^®? la ceR$ea 
m •dhOi'^si^TipròdufauSils.astra'T,. -v uii|^(sàstro;T 

Maĵ ca ogni. fiducia^.W.^i^^^^|fÌ[ 
comj^ìto delUi ̂ sorvegUanzji e .d3!l| ^ir 

^fe^a;--manca. eosi);%^sà@§|̂ ^ a 
;;sinistra,unel^-GeiyoMQ|yi|^.,;cpcpQ^M 
quello^ Mìls^Pe,rfft|ifìtoal^è^§eil^igQÌ*^" 

>;nacciei sì^^afactìierà^no fdl^ugvi^ do 
Vivremmo ometterei 

S' 

• - . - ^ ! 

, - . • • 

- fi-ri'---

minìstrative, alti e pìccoli, con il Sin-
daco a. capo, provvidi e previdenti 

*ajf:;v 

per quanto dipendeva da loro; —-a* 
vemmo l'esercito^ di cui il sacrificio, 
il lavoro lungo, continuato, paziente, 
r abhegazionepgli at|,i di eroismo non 
si contano, » ,mà disgraziatamente 
mancavano i capi. 

Il Qéhìo Civile aLegnago èun pan-^ 
demonio, dove si p̂ â rllÉ'ó tutte lelin-
giie in ornbili favèlle ; ma fa dìf^ttc^ 
la scienza e la coscienza di ciò che 
importa di fare. 

Grenliluomini in società, questi s i - ' 
gnorV ingegneri sono assolutamente 
insufficienti per i bisogni dell' Adige, 
forse abìiissinaì' a sbozzare* fra ì si­
lenzi dèi loro Gabinetti un progetto, 
non sanno ali* occorrenza modificarlo, 
contrapporre difese a pericoli, frenar 
la corrente, signoreggiarla, vincerla. 

Trattano il terribile nemico quale 

! a dormir©.; q^esti^ 
uomini del Genio, senza gen]io,,ì;jper 
sostituirci noi. che abbiamo almeno 
riiiteresge di di^nJere le a ostro vite 
e le nòstre sostanze. -^m^m. 

^ :Ìm^ktk^'^chQ parlay^adet Genio 
'•MÌ)ìt&;.iÀ nO:pJò*^'ri^rÌÌ^i^^H^I^?ul^ 
'M:^^m^. tf òoiìteitflìî to 
. a auesu ciorni essere perdona it^^f^ 

. telMg?flt^,jpr/)nH.# i« ?̂'̂ «» R??« P»^ 
(provasse r ostacolo ^ei signori del Ge­
nio Civile, i quali assùmònió' a/fdccja 
tostà'̂ l* onore dell' leseguimeuto 
voriy salvo a volere gli altri cò'iisòci, 
quando si tratta di agire^per dividere 
la,reaponsabilÌtà.' • 

Ì?ùr troppo il dualismo esiste, ed 
tìnW* piaga gravissima dipendènte s ^ 
pràtuttodair essere affidata la vigi­
lanza e le opere in parta al Genio 
civile ed in parte a quello MiliUro, 
a seconda si tratti di argini allMnter-
no PfU^^terno della Cittadella. 

E cosi è che noi, con Legnago in­
nondata^ con la rotta a 300 metri dì 
sezione, noi sentiamo con jr§g|priiscì% 
parlare di competenza; e mentre i 
danni aumentano, e lo rovìnesi fanno 
sempre piii desolanti, sarebbe ameno, 
ove non facessero piangere le condi­
zioni economiche di tanto famiglio 
messe atl̂  azzardo, il far questione, 
come si fa, cui spettino certe spes 
se cioè al Ministero dei Lavori Bob-
blìci 0 a quello della Guerra, quasi 
ai trattasse di due nazioni diverse. 
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Urge riparare e provvedere tosto 
» 
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d uffealtrésl rassicurare per l* tv-
venire. Oggi^jtanno isolando Legnago j 

,4aUQ^gué,^Wé Bperabìle qll© al da-
cimbgibrhoit Paese sia in asciutto. 

i^scìtitto per tóòdò^dì dire, poiché 
,^|innanzi x n l lo sgombero della fanghi-

a e dell* acqua stagnante siasi com­
piuto, ne avremo per ^ttimano pa-

chie. 
la campagria? Quale strazio, quan-

desòlazione, quante lagrime? Quì, 
ui, dovevano condurre il Re tanto 

perchè fattosi persuaso della gravìs* 
sima disgrazia, sussurasse agli uomini 
del Governo*una parola benevola che 
I j^f in^lsse a dare provvedim|j||i: 
tranquillanti, perchè nel riparto dei 
soccorsi sì avesse riguardo aU' entità 
dal danno. 

• . 

Per quQSto il nostro Sindaco aveva 
Riandata apposita Commissione a Ba-
dia per invitare il Re a che volesse 
far una puf® sopra L^ghago, ma or­
mai lì Dei avevano disposto altrimen­
ti, e quantunque !a Commissione sìa 
stata benevolmente accolta, pure nella 
nsposta ha cercato di evadpre la pro­
posta, assicurando che nulla sarebbe 
•stìaU risparmiato i p ^ di 
tanti disgraziati è per' la incolumità 
avvenire. " 

A mio avvisb ÙIRe non poteva'^fàre 
diversamente, né dire più di quello 
che ha detto. Ma bene'innanzi occor^ 
r o ^ predisporre e sollecitare la vi­
sitar Bisognava cioè che i signori,De-

^pàtati deUa^gpieinci^,.perisft^^^ 
alla Città,non dirhentìcassaro Legtiago 
che infine è il capo luogo principale 
dopo Verona;-rr ma invece cosa hanr 
no fatto? tacquero, se peggio non am* 
morzarono le tinte dell* infortunio! 
ojre non àbbiaiào sconsigliata la gita 

o ' i l " pretesto della l o f f i a dì 

Birannò che i l deputato di Ufinago 
è Minghètti, ed io quantunque pòco 
tenero della^lllFfMica, vorrei sus-

Urgente urgentissimo che la provincia, 
i Comitati di soccorso, e il gÓVefno 
venganoinsuo ^ i t o . 

^>-^JT:.^'= 

! 
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» . . 

surrara «àcquei messèri che oggi con Io 
scrutìiiiaUì Hata la zona del collegio 

C^vnrisoipc- 1 ottobre. 
ttìnpliehtfl Imiterà fra noi memo­

rabile I* ultima inondazione. Se il pae­
se nostro è saM, per eroismo di tanta 
gente che si prestò a scongiurare il 
pencolo, e per le rotte a Masi, per le 
quali fu de^viata 1* acqua dell*Adige, 
pure molti campi ubertosissimi sono 
alidgflti e presentano uno spettacolo 
miserando. 

A memoria d'uomo giammai la ]^ìena 
aveva raggiunta simile altezza; giam­
mai il pericolo fu tanto complicuto. 

A questo proposito devo accennare 
a una corrispondenza scritta da quo-
sto paese àll'^(^ria«icOi/,doyesi^ fanno ^ '"'" 
elogi meritati a miilttssime persone 
per le prestazioni loro nelle accen­
nate luttuose circostanze, ma che 
davvero è assai incompletiì, cosicché 
Sembra proprio scritta dalla parte de-
stra dell'Adige, che contiene Ja parta 
più: ricca degli abitanti. 

Quando tpUasi.dt elogi per atti 
più 0 meno generósi non io lesinerò; 
bastami confermare in ^specialità gii 
elogi dovuti alPing. Pietro TolFanin, 
che conservò sempre, in mezzo e tante 
sciagure, !a mente più calma, e seppe 
moltiplicarsi mostrandosi di una unica». 
energia ed intelligenza,,:^^; 

LV impresa degli ingegneri e degli 
altri soccorritori era diifattj resa ezian? 
dio più diffìcile dai.fatsi allarmi che 
in ogni modo sì spargevano; cosicché 
per ben due volte il suono detta cam-
pana a stormo gettò lo spavento frai 
i laboratori chodil?guaro!|£^]||giando 
in;assp^g||;4l»gegnMÌ con graye^Janno 
d^tla,opere di riparazióne. 

Ciò non ostante ì lavori prosegui^ 
rono attivi per parecchi giorni e pai-.;? 
recchie notti, in varie ìbcalitA, 

^ Cotjt ebbero assai disiinguersi e fu-
Tono varamente eroici nei \oro sforzi 
il regio sotto custode Angelo Mare-

che, attempato e raalaticciof Sotto là 
pioggia ilìuminava con un fanale di 
guardia irlavoratori,^QuelIa del par­
roco di Volta Barozio, che per inco-
raggiar^e-i braccianti, VI aiutava nel-
r empiere 1 sacchi di t e r r l r ^^ 

La Giunta sta occupandosi dì prov-
vedimenti da proporsi al Consiglio, 
riguardaniì la pubblica beneflcenza. 
Nella seduta conlìgTilro straordinaria 
di ieri, sulla proposta di sospendere 
1* esazione della sovrimposta comuna-
le sui terreni inondali, venne ad una­
nimità adottato il seguente ordine del 
giorno ; 

o ' '. ' 

èhio delia VJ 
• 4^^fi^'-' ' -

^•^^S^W- -

''M^\ 

r lavori di apparec 
pjfcfeneziana-ìni 

rane proceddiìò flm; tutta alacrità :ed̂^ 
anzi SI può dire, che i più importanti 
siano prossìmii^l cOmpimentò.tlJl gran** 
dieso edifìzib dove 'saranno i ìforniÈdi 
fusìòho è ancH'éfÈoperto ; l'edi&zìo 
la rMeria pel meccanismo « p e Q 
motore e m lavoro e sarà oltrecnè 
igienico e grandióso, bello ed in pìt-
toresjaj posizione; nel cortile è co­
struita un'ampia fossa rotonda capace 
di' mille tonnellate di carbone; ivi se 
ne trovano già 700 tonnellate ed altre 
800 in altro cortile; sono già pronti 
i ajLiartieri per gli operaj ed alcuni 
gta vi dimorano; sono sul luogo le 
macchine e stampi dei più recenti si-

10. 

€ lì Consiglio dichiara che non può i stemi per le cristallerie che costarono 
sospendere te spese ordinarie previste 
dal bilancio dall'anno corrente, né 

1 quelle straordinarie causate dall'ai-
e disastro, e di conseguenza la 

esazione detta sovrimposta comunale 
in corso. . , 

« Fa voti perchè S. E. il ministro 
. , ' , . . . . r silfi''!"*'? • 

proponga httft solo la sospensione della 
esazione, ma anche l* esonero o lai|i,f, 
duzioné della imposta^Wariale sui 
terreni e sui fabbricati colpiti dalla 
inondazione, e che tale deteiminaziono 
sia presa parimenti dalla provìncia.» 

I L -

Totale dèlie liste prece-
deri». ; • --m^ •• .- L; 44271.87 

Presso ì\ Bacchìglionei 
Meneghin^giuseppe 
^^i-esso l* Euganeo : ' ' 

•^ Raccolte fra i seguenti -^^^ 
abitanti del Comune di A-
bano : 

Zaramella Giovanna 1. 5, Callogaro 
Antonia I. 1, Satin Teresa;,c. 30, Spil-
ler Giovanni e. 50, Mean Marco 1. 1, 
Bezzon Natale 1. 5, Squarcina Anto-
nio e. 50, Parai© Giuseppe li 25,.:Ma-
gelln G useppe 1. 1, Franco Antonio 
e. 50,Franco A'nf* Antonio e. 50, Fur-
ian Gioachino 1.1, Belletto Antonio 
e. 50, Piccolo Clemente e, 50, Galvàn 
deito Bolettin l. 2, Negata Caterino 
1. 1, Sette Alessandro,!. 50, Bernardi 

-iTi 

i 

50,000 lire, ed è già costruita la fer­
rovia interna che collega i varii edi-
fuj. 

Odep^Oi — Il conte G. B. Giusti- N. N. e. 10, Ferro N. N. e. 20, Buia 
niiin,HènmSf|; fbr|e*possldentò di que- ^^N. N. e, 15, Gaetano N N. e 10̂  Lu-
^. i:.. .. ._ _. ,.;>•.- ^: z-._ ' M,rdi Alessatidro e. SO^I^rriiro detto 

Biseiio Giuseppe e. 15, Boàreito Sant^. 
sto distretto, ha stabilito di fare un 
gran acquisto dì granturco vecchio, 
cioè bene asciutto, e di distribuirlo e. §0, Btìllavere Luigia Uiil, Maniero 
ai propri afQttualì perchè lo mangino ' N .%r e / lOf denaro Lu'gì detto Gali-

L-.- I -

Corriere Estero 
^ r 

Italia e Svizzera j -

-•^'^'^ 

6\ è allargata, come^^|pmentò il nu 
imérb dei^ deputati/ Uonde li aspirant 

• tici a Leze, a Santa Maria, e ir regio 

; L'onorévole Mancini ha invialo una 
nota al governo federale della Sviz* 
zera, in cui esprime il malcontento 
del governo italiano per la letteraJn-
dirizzata dalaipreaidoOT Bavier alte 
autorità ticinesi. In questa lettera si 
dice risultare che le accuse e le la-
gnanze formulate dalla stampa italiana, 
sull'affare del Pius-Terein, sono nella 
massima^pai-t^Jnesatte^jd esagerate 
e si aiòè fel tutto^^tìrito l* incidente. 

Questo \ingm@S^ è in conlraddif 
zione con le dichiarazioni anteriori 

' ' - - y • - • - • 

fatte dal governo federale. 

% 

-,Tf 

. ' y.'H'ff!--' 

Francia e Italia 

l'L'.J. 

\ 

f: 

VGvano mancare, invece Minghett 
' _, _ - * " 

venne, h i veduto, ha promesso, e qual 
bhe cosa cèrto farà. Non per questo 
id mi voto alla sua chiesa, ma là ve 
rità anzitutto. 

Questo non è momento da|(olitìca, 
©: Fpéro che nella buona idea di aiu> 
tare il paese saremo tutti ^ concordi 
e prima della concordia saremmo pne-
sfci, e cioè'lo siahbi cèrti negozianti, 

fesa di Cavarzere sinistro,, nel tratto 
del;p,onte;a Erogna e a S, Maria: co. 

\ mt ip^ei^-ilayorl^alivCanelf ,d|3Ì^Cuori. 
Sotto una pioggìa,torren2ÌaI|y[jpn ab-^ 
ba^donò^ mai il̂  s^o pp8to,;e.mllliflì|ò 
la difesa, non b^idando a pericolL; ^ 

Còsi poi devono ricordarsi i nio mi 
del pretoi:e di Cavarzere, del v'etèri-
Sìario Casalirchio, dell'oste Tempesta, 

Il Siede insiste à comba|tere la 
nomina di Nigra ad ambasciatore ir 
talìano a Parigi^ notando gli articoli 

Siede e del Mqniteur Umvèrsel ^ ' •• 

durante il brutto inverno che ci si 
prepara e possano tenerequello nuovo 
fìho alla ventura primavera, cioè Qno 
a quando sarà stagionato pe?#bs"e, 

TffeTiso. fr7 II ministro delle fi­
nanze dòn tèlégramm^^a ordinato a 
questa intendenza lasospensione della 
riscossione delta quinta rata 1 otto-

"bre corr. sui terreni nei comuni se-
guentv: Breda, Maserada. San Biagio, 
Susegana, Oderzo, Motta^ Cessalto, 
Salgareda,<Zensonj Porto Buffolè, Me-
duna, Ponte,di Piave, Chiarano, Man-
sue, Fontanelle, Gorgo. 

— Il Consiglio comunale di Treviso ; 
elesso ad unanimità assessori effettivi 
il signor'.MaurizioACaccìaniga e ring. 

jVincenzo Gregori — aupplente.il sig. 
G. B. De Dorià. Elargì pure 3000 lire 
per gir inondati. 

Netta stessa seduta fu annunciata la 
; dimissione da consigliere del, barone 
Franchetti. . ^ 

• 
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CiF^S&fies&elbnfi.-^ Abbiamo àt-
^ieso sin*oggi a parlare di questo vero > 
sconciò della; gratifìcazioni, accordatè^^» 
dalla Giunta àgli impiegati munici 

naro e. 40, Rarnpazzo Giuseppe e. 50, 
Simonaio Antonio e. 50, F'Aggiart*N. 
N. e. 10, Borghere G uVanm di lOj 
Meneghini detto F^vaCfiUo e. 15, Scan-
ferlà Antohio I. % Turettii Angelo 
e 50, Fasolato Giù-*, dritto Kostin 1. 
350, Amatori don G US. A'^ciprete I. 
10, FasoUto Lorenzo e 40. Olivato 
Anti e. 35, Pìttarelio l^iotro e. 30, Fo-
garoUo,Stella e. 30, Levttrin FcanQe-
SCO e. 50, Ravazzolo Caterino e. 30, 
Minozzi Pitìtro e. 40, T«'rquato Got­
tardo ll||%Lovatini Gio. Batta di Ve­
nezia i; 5, A»i^*^€ntonio Melchipre 
I. 15, Anionini Emilia e. 50, Astori 
Elisa i. 2„ Magello Eugenio e. 30, Ste­
fani Augusto 1. 3, PittaVello V riconzo 
e. 30, Bonellidott. Antonio 1.20, Bo-
retia Eiena l. 5. Garbo Ant. I . l , Sor­
biate Ànt, e. 25,;Aduso detto Brischi-

giaro Ant. 1,̂ 1, Ciriaco Giovanni 1.1, 
R'zzo GiovaiiWì e. 50, Ŝ r̂affn Gius. o. 
60 Alibardi ytilentinò e. 50, Morandin 
Giuditta e. 15;- Gulo detto Chiabao 
Felice e. 30, Crevin G'useppe.Vl. 1, 
-ffiorino del telegrafale. 50, Astoia 
lo t t . Santoj!^5f::Schiavbn Felice I. 
1.50, Oampagn^:o Afi^' l . Ì | ^ Leonn 
Gius, e. 50, Robetio Frane. C. 50, Fa; 
yisato Giac mo e. 60, Rizzo Giovanni 
^BO^ Grtihbin Tonfì•.̂ sô  centesimi 10, 
Buia Andrea;, ;c.: 35, .OarlpitoJFrari-

«tftAon. cin ,naaii a- p ^ r l a r n o . nA'i''̂ h<V.VO-. 
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La Camera vecchi(£^ la nuova 

^^\^ 

.tì, e ciò*'lo sifthbi Cèrti neg^ììiSM; " » " ' ' ^asaiuxmo, aei. osie lempesta, 
ì ' ^ ì i aegUBnao T'ànclaz.o d i « n n . « . J,''5l^«?^^^««>Ì^P°'«'"'« fea*||».|M 
sere irfi Verona, fecero rincarire;i prez­
zi, quando il mercato granario è fermo, 
i»é il barometro segna al rialzo. 

E cosi mi pare che basti per ogg|. 
*^'^lF^ivedérci ^ per letté|a,.^fra qualche 

giorno, 
j . 

Veritaa. 
^- - ' . i 
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Biceviamp e pubblichiamo, ri­
chiamando ; ancorfc. 1* attenzione 
delle tMòrità governative e provin­
ciali, e dei Cpmita.ti di soccorso, 
^ulle condizioni positivamente de­
plorevoli del, comune di Boyolenta: 

Tristissima è la condiziona dì Bo-
volenta.a motivo delle ultime ÌBii<> '̂ 

r- I 

-.̂ ^ 

si^. Beadip, e quell'Udo Tòrdini, il 

^mP^mémm^fy^^S î personê  
oltremodo benemerite dal paese. 

Persone'èono questo: appartenenti ^ ' " 4 ? " ' " "'.„^'*' 
•.,"••• '̂:5̂ ;K̂ ?̂ ''A!.,--.j?5fê ai--̂  :h''}'iÙKftr- '• d fitU da a Còro alla parte veramente ^progressista^ e """' '" 
anche per questo frice qui assai rae-

fraviglia che, nella corrispondènza del!-B̂ ; 
i! Adriatico^ fossero quasi studiosa­
mente dimenticate, Yì supplisca l* at-
tuale, scritta còl solo scopo di dire 
tutta la verità, concedendo a ciasbu-
no ciò che gli spetta. 

I decreti di scioglimento della Ca­
mera e di convocazione dei 'coraìzii 

i generali, Ctmati dl^S. M. Jl Re, non 
giunsero a Roma in teniipo per poter 
essere pùblicati la sera neWo. Gazzetta 
Ufficiale; lo saranno in quella del 3 
corr. il primo, e T altro a breve.in--
tervallo, secóndo ila consuetudine che 
s'iiiforma al princìpio di affermare i 

nà, la quale^ sÈioUa 
la Camera, pnò non convocarla, se 
non entro il termine stabilito dallo 
Statuto. 

^palì̂  por4^,oìpera. pr^sii^; nei; triste .g«S9p^^0. ft^^tT'^vy^J^'"^'!^^? 
.momento delle inondazióni. Abbiamo ' ^ s J ' ?^V!?^ ' t l lÉ | ^ | ^ \ H T ^ ^ 

. . . -M ^ ̂ i, ; chiele li 4, Padovan Angelo 1. 1, Ivi-
''utfidl Giuseppe'oiiaao. GffiWffiatelli 

.ti Bìnalai G .̂v.̂ nuH, e- 20,,CMrppca 
ott. Lutgii L.3,,B9b6tte Giuseppe . 1 . 

ZiinardV detto MaWldVc. '50; 'Rifinì 
i^miglia^i:'20Ì Conte Dmî ftÛ ^̂  

jlevamo 
•tanto.ci sentivamo ^ dubi-
tàrhé.' Ci pareva impossibile ih fatto 
epe la^.Giunta municipale duna gran^ 
''^ 'e 'colta città' ' presìimibiimenti' de è colta 

• 

compc^^Jv persone intelligenti é' de^ 
gî ié^della pubblica stima, potesse spin­
gere: l'tinlìpienza 0*1̂  imprudenza, fino 
al punto d* offendere gratuitamente e 
prpfondamenta ogni,senso di giustizia 

;e di convenienj|. -Ne parliamo dispia­
centi, ma convinti di renderofeinter 

r i 

^.1 

-r 

T-iJ 

Borin G'ulió U'50/'MàrGh^^^Ì Cariote. 
50, Ventura D 'menieo e. 30, fiottare 
J^flippo. C; 10; Rampizza-Luiiri (5, 50^ 
R'ampaz^o UòmA:'' iir^i;esa e. 50, Mara-
p o Carlo e. 10, Gr«^!^||&^tt, Pie. 
tro I, 5, Tolin Domeninn 1T«1, Cam-
pagnaró GiovaninMc-* 50, Mazzarollo 
Luigi ò. aOrQuihielio Ornzio /C.MSO, 
R^mpazzo Dtiineaico ci 30i ^aviol.i.G.* 
Eu3;e,iiia 11*10, Grigoiritto Giuseppe 1. 

dazioni. 
Se maggiori non furoWi disastri 

lo si deve all'energia del sindaco 
Dianin e degli assessori Stornì e Sótti, 
i quali sedettero e stanno in; perma^ 
nenza al municipio per p*^!^ |̂̂ jepza 
indugi provvedere a tutti i bisogni 

4|jphe si presentassero. Apzi il Sotti fu 
ammirabile pure nell' opera di salva-
taggio, poiché assieme al cursore co-

«I^Bounale Melato, al brigadiere dei ca­
rabinieri e ai luogotenenti del 40* 
Tacconi e Brugnoni> si spinse con 4 
barche fra le acque, nel punto, ove 
{jueste convergevano dalle due rotte, 
e soltanto nel tenere di Brusaura 
salvarono trecento persone che furono 

* H trasportate nel palazzo Corinaldi. 
Oggi vi sono da sussidiare gic»rnal-

mente 1600 persone, di cui alcune 
ammalute. Il comune per la continua-

• r 

zione dì sì grave spesa vedrà in bre­
ve eaauiite le proprie forzo ; è quindi 

% • 

« ; 

\ -

i : 

fon*© 9. Nac0lò 2 Ottobre. 
I 

Ieri è partita dal capoluogo del 
Comune, U: truppa per Padova, 

^'^tó^J^.A^'a'npvent^. 
Il tenente Ambrogio^HMia lilcià 

una memonftMÌncanhcell.ibile presso le 
autorità locali, e presso tutti gli abi­
tanti, per il valido aiuio da lui pre­
stato durante il disastro. 

Qui si è stabilita provvisoriamente 
una stazione di carabinieri, dipehdentir, 
da quella di Legnare. 

I lavori per la chiusura della rotta 
progrediscono. 

II comitato di soccorso per gli inon^ 
dati sta rilevando accuratamente i 
danni soIfeiU dagli abitanti. 

Pervennero al détto comitato private' 
èìbrii, fra le quali quolla del te­

nente Ambrogio Boucia dol 40" reg­
gimento fanteria, di L. 20, quoHa del 
Big. Angelo Lion in L. 100, e del sig. 
Gaudio nob. Luigi in L. 100. 

Fra le t||j||tì azioni degne di enco­
mio, merita di essere segnalata la 
condotta del parroco dì Roncuietto, 

Ber Stradella 

-

L!on. Berti è partito alla volta di 
Volterra dove sì reca per^#ragione di 
eerv'^m. l)a Volterra passerà in Pie-
tnolfe- per ; assistere al banchetto che 
gli etJItlirV di Stradella dtfrinho il 
giorno 8 alt-on.Dopretìs e nel quale 
questo pronunzìerà il discorso pro­
gramma già annunziato. Se le condi­
zioni delia salute glielo permetteranno, 

manche l'pn. Mancini sirecherà a Stra-
I^delta nella prossima settimana. 

Si da poi per certo, che oltre l 'o-
r ' 

norevole Depretis parleranno pure due' 
altri Ministri, cioè gli on. Berti e Bac-

'̂  carini,J discorsi dei quali saranno 
però assolutamente tecnicj. 

preti della pubbiiòkiodìgnazione^quan- ! h^9^^^}^ ^̂ ^ SVc.>EX C H ^ ^ G Ì U -
JÌ ^* i-^J„ ! :*.y%,?.¥ I , / , seppe e SO.GMi.naro GmcoWo cente-
do protestiamo contro i' inconsulta de- j-simì 50, Oarràrò' Fehcé o.,nt̂ 8Vmi 25, 
liberazione della Giùnta. Che si desse ; Mazzucato GtuSB(ip6*'liré 1 25, Maẑ u . d 

5̂ 

• • ^ 
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orrlere veneto 
BDSSU. -^4l^cor80 autunnale di gin­

nastica educativa per ì maestri, aperto 
il primo settembre, si chiuse cogli e-
sami futli in presenza della commis­
sione. I risultati furono soddiffacentì; 
di 15 maestri iscritti, dodici si pré» 
sostarono all'esame e furono tutti di­
chiarati idonei. 

Il merito principale di ciò va attri­
buito all'egregio sig. G. Scorzbn, che 
alla capa-cità nella istruzione .seppe 
aggiungere la severità non disgiunta 
dalia più squisita, gentìleza». 

specialmente nelle circostanze ecce 
zionali, ed hanno*lors6 bisoeni, si po-
tevaiutendore, scusare, e forse persino 
approvare. Ma che si scelga il momen­
to nel quale a ̂ pigliaia ì poveri sof-
frono:;nécessiità stringentis^ime^l^peg-
gio che insoddisfatte, per impinguare 
di una ò più carte da cento il porta-
fogli ai alti e thedii impiegati, suffl-

I • , I j • j 

cìentemente compensati : che si scelga 
il momento nel quale il bilancio co-
munale è costretto a sacrìfìcii ecce-

ì̂ ionaliĵ iperjA^Rî ecare più migliaia dì 
lljr^e^J'̂  gratificazioni hòh necessarie, 
gèj^quanto non si può^intendere, né 

scusare. D* altronde, cosa vogliono si-
gnifìcare queste gratiQcazioni, se neh 
che il corpo degli impiegati munici­
pali si è reso veramente benemerito 

- ' I ^ . • _ ^ - ' . . 

del Comun'i; nel periodo dello inonda­
zioni ? cosa vogliono significare, Se non 
che la Giunta, la quale ispirava edi-
rigeva questo corpo, ha benemeritato 
pui?#es3a? Dia, chi le ha accordato 
questo verdetto di benemerenza che 
essa si è pur attribuito? N^p sa­
rebbe sitto più giusto fiteridero che 
il pubblico,— il quale forse sospetta 
di dover pronunciarsi in senso proprio 
contrario,— si dichiarasse? Positiva­
mente U deliberazione della Giunta 
non è stata né giusta, né conveniente. 

I • 1 

^ 

1.50ĵ MingAido Domenico^ e;50; Oai\aUa 
Angelo e, 25rtóarb^to L»iigi e 40, Riz­
zo Giovanni e. 50, M(!g'g'orato Maria 
L 2, Bareter Gmotiio 1.1, fei^tin Giu­
seppe l. lOj Bottin GùrttttMO lire 1, 
Baldan Antonio ô n̂t. 30,>lRaz2arollo 
Giov. Butta e. 30, Giuseppe Marazotto 
e. 10, Salvaghìnit^ttt. U'deVicQi l. 3, 
Mer̂ «igolli fratelitl. 10, B o ò 4 C M g i 
I. 3, Rampazzp Antonio ci 40, Zuccato 
Daniele e 5Ò, Zùecolo Cesiire l̂. ' 1, 
parroco di Monterosso I. 1, Baggarin 
fratelli 1. 1, Frasson An t̂oiiip l,4,|Bi-
dottolo Pietro 1.5, Oipello Mar'a i3.|30, 
Magro Giuseppe e. 15, Magello Gae­
tano 1. 1, Ventura Luigi e. 50, Gar-
bin Agostino 1.'2, Monttiiti CF»V. Leo-
n r i . IQ, QiacMlle Antonio e. 20, Bor-
tolazzo Antonio e, 50, Totleachmi-poh. 
PUtro Bonomo 1. 20. Filii»si Luigi c.'50, 
Msa Maria'C. 50, MeneRhfìiti Pietro 
l, 2, Riello VinCtìiizo I. 2, Bodon Va-
ì(^g|Jno l. 2̂  Fai Teresa I. 1, Bigon 
ijVrolHmo 1. 2, Milesi Giacomo e. 50, 
MÌ^iorati segretario i%3.Vj,;4;i3, Diiila 

Vècchia dott. Pio 1. 20. N.,|{|,̂ ^̂ ^ 
;, Totale L. 361,0C 

Altre offerte fatto in generi 
dì frumento, frumenionéj 
filo e uova (come da pro­
spetto esposto *ih'Comune 
d' Abano) jjer l'importo di 145,59 

Riunite formanb 
i Fam. Pietro PiZ20 

, Levi EUsa 
V. C. e P. A. 

507,19 
2 0 . " 
0.50 
5.— 
4.50 

-,^^ 

^ 
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.Angeli Federigo ' 
^Oreffcenti Elisabetta 
ìFe i^ co. Fianc^jggaleazzo 
llfaW^in GiusepJ^résao Vi" 

*ÌÌ Màittguti fotògrafo 
Schuster Motaè 
PinalìEovìglio Luigia 

Presso Carlo Vasoa: 
Biello^CiiutiO: 

becchini Pietro 
tlarrari Vincenzo 
De Rocco Giovanni 
Maldura co. Bertucci 
Stnìgaglia Alessandro 
Martini Angelo 
Fratelli Della, Giusta 
G. R. S. 
Carlotta Medun ved. Za-

ramella 
Voghera benedetto 

•̂ iPresso B * M.* Popolare 
Tacchini Pnlìcafpio 

Presso Br Romiati : 
Chiara Turazzftved. Ba-

rucchello 

20. 

100. 

60. 

lOi 

.^•--1 
•-H? 

. - • < 

F - : 

-?. . 
40 . - ' 

10.— 
5 0 . " 

30. 
5.. 

5. 

' -

20. 
..] : . 

'Vì̂ itff.-. 

*? 

-•i 

-W.^.r.T. 

-.-•' 

- : 
- ' • > • -

• • 

- • A . 

Z' 

Totale L. 
NB. Il totale della lista pubblicato 

seri dovevH essere di lire 44,271 87 in 
luogo di 44,29301 còme fu indicato 
per eTore. 

l»©i f r a t e l l i «lol.Vos©rcHto.— 
Va costituendosi, 0 si è coslituitOj^Un 
Comitato per raccogliere offerte, ondo 
porre sotto la loggia Àmulea una la>-
pide,:^ memoria liuratura degli atti 
diVero eroismo, compiuti dall'esercito 
durante il periodo doloróso dello in-
nondazìoni. Noi, — èdi44 molto tèmpo 
che rabbiamo detto, — avremmo pre 

- - r 

ferito un accordo fra tutte le Provin­
cie innondate per uu attestato collet­
tivo di gratitudine, î f̂®̂  . 

Ma dal moménto, ohe raccordo non 
fa oHlcacemente tentato, e non d dùn-
quo riuscito, abbiamo dichiarato a 
chi gentilnaente e* interpellava e ci; 
chiedeva la nostra adesione, che ap-
poggieremmo qua| |i |si iniziativa per 
qualsiasi lapidd, od altro che riesca 
SI, prova dell* animo grato 4^1 nostri 
concìMdini. E, prima ancoi^a dì d i -
«hiarare questo, avevamo accettate ob-
blazionì, colle quali iniziamo la aim 
patica sottoscrizione. 

Umberto Dalmaso ; . . Xlìant^lO 
v-lÌJ.v^N*''Operaio.'̂ -'-.̂ '̂ :;.''-'-'V •••̂ '..:;:-r.̂ -'-»:̂  

Sospons to iKo d e l l e fmip'okté, 
^*- Kcco il testò^ della deliberazione, 
ieri annunciata, de|^^ Giunta provin­
ciale, relativa alla sospensione dello 

sia rigore di leggè,\4djè adottale ed 
imporre quéi próvvédiEg^entl ch%|^jo 
determinati dalla imperiosi^ delle 
cfSostanze., - , , 

Ritenuto che la suprema ragiono di 
pubblica necessità, per "^[ua le il go­
verno sòspeàe i suoi gèttiti, consiglia 
la sospensione anche dei gettiti co­
munali per tutti i Comuni che non, 
si pronunciarono, come non meno 
quella dei ^gettiti provinciali tanto 
per essi quanto per i r Comune di 
Pàdova. , 

Ritenuto chè^ se la sospensione non 
può recare gravi perturbàziotii all'A-
Eienda del Comune di Padova, lo stesso 
non è a dire per gli altri Comuni è 
per la Provincia, che nelle attuali di 
Ì9tfette hanno bisogno di tutti t loro 

I mezzi per supplire alle enormi spese 
del loro andamento. 

Ritenuto che, di presenza a ciò, al­
tro partito non resta fuor che ̂  quello 
di fare un prestito, onde venire in 
aiuto dei Comuni, che non si, pronun­
ciarono, e supplire al difetto della 
sovraimposta Provinciale, così per essi 
come per il Comune di Padova. 

Risultando dai prospetti contabili 
che ì gettiti comunali dei comuni che 

j^gn si pronunciarono ascendono a lire 
163,406,20 e che qvellj provinciali per 
essi e per il Comune di Padova danno 
lire 60,1V9,19.1occhèfbrìÌ& il totale 
di lire 223,585,39. 

La Deputazione Provinciale, rite­
nuta l * u r g ^ a 

Interpretando il desiderio anche 
deìiComunì che (inora uoa hanjcìo po­
tuta d e l i b e r a ^ ^ ^ W ^ V : ^ '••. . 

oisostituehdosi, in f tà l i tà dyamms-
nisti-atrice ^ella 'Provincia, al Gonsi-
glio» ^ 

¥ll)ÉtlBERA 

i-..!^.,-

> 

-- ' =-

^ ' 

::m 
'1-

î l imposte, comunali e , . , ^ .^^ .^ 
Constando dalle comunicazióni 

.̂** Prefetto, che il Ministero delle fìf 
nanza aderì alla sospensione dell' e-
saziot^ydéì gettitrErariali d4j(a r^^^ 
ottobre incumberiti ai terreni dei Co­
muni stati inondati, e precisimente : 

— di Ourtarcrlo, del distrétto dì 
psampiero; / ! .̂ > 
dì 'Foataniva, S. Giorgio in Bo-

«cc'f^'Grantorto del distretto di Oit^ 
tàdella.;'-^^!^!^;-'-: '• - - v.-.: 

di Btgnoli, Candìana, O.onselve, 
Térrassa, Arre ed Agna, del distrettia; 
di-ConseWe; 

a) dì provocare dal R. Prefetto la 
, sospensione J€|^^pUìt^VC 
^ Provinciali sui terreni per v 1% rat^ 
^ottobre corr. a favore di tutti i: 43 
' Comuni superiormenta nominati ; 
^ 6):.di|àlprii^Pl!i.BìanoSi|fNftziottftliB 
delregnò, sede di PadovàVoMn al­
tri istituti di, credito della nostraoittài 
ih.-conto corrente sino alla concor-
rehzl di li^ei 2 2 3 ^ 0 ; a d W ^ a s s p W n 
magfeiore del 6 p.0[ocontro deposito. 

, in garfttjzia, d0l CfJrTÌspondehte numero 
'Sf Si t ì i iPiSt ì i 'd l ì prestito interpro-
vinciate ; i 

^ 

nezia degli emigrati {riestiul il se­
guente ordine del giórno; 

.Comitati riuniti del Circolo e-
letterale /faHa, iiiWa d'urgenza, con­
vinti che le perquisizioni operate a 

I , ' ^ 

Roma, aJJdine, a Venezia,^6 gli ar-
resti eseguiti in quest'ultima città, 
dietro richiesta dell'Austria, la quale^ 
î<̂ )!nìrRyajii sotto colore di reati comuni, 
avere in mano dei patribttì iiiteger-
rimi «~ hanno offeso il sentimento na­
zionale, avvilito il paese al colpetto 
degli altri Stat|,^^scemato prestigio 
alla magistratura; 
jâ f Facendo voti perchè sorga, dalle^ 
nuòve elezioni, un goverS#fÌramentò 
democratico al quale sia sacro qiiol 
diritto d'asilo, di cui ogni Stato, per 
piccolo che sia, deva essere geloso 
custode ; 

€ Mandano un saluto ai fratelli delle ! 
provincieìitaliane; ancora soggette àt-
VAustriae una parola di conforto e 
di speranza agli arrestati epeiquìsiti 
di Venezia, di Roma e di U<line ; 

« Deliberano che il presente 01 dine 
del giorno, reso pùbblico mediante la 
stampa e da comunicHi'si all'assemblea 
alla prima adunanza, venga tosto ct):̂ ^ 
municatoi ai perseguitati polìtici dal-
rAustria. nonché a tutte le associa-
zipni dempcrutiche d' Ualia, » 

l^cp K» ta^ese In a r r e t r a t o , r -
Saggiamente governo/ provirioìe 0 co­
muni provvedono perchè sia^.^o.roga-
ta là rata d'imposta sui terreni sca­
dente in questi giorni.^La protrazione 
delle impòste è dì fatti una imperiosa 
necessità, quando si pensi un istante 
ai tanti danni materiali diretti, pro­
dotti dalla recenti inondazioni, e si 
voglia capacitarsi dei tanti indiretti 
ft mo^yo^Jdel ristagno degli affari. 

I '. W . .-

Il feritóre .veniva arrestato., 
l i ^ ^ w l P ^ l g . Luigino! 

aveva lasciata l'altro giorno alffia 
la porta della propria casa. Quando 
ritornò a casa, dopo una breve assen-
2a,.polè constatare, che gli era stato 
involato uno sciaUodi lana^.£gliebbe 

;iftj 

[\mm-. 

subito e far cadere isu 
certo P. A. e difitti, compiuta le re­
lative indàgini, si potè anche press 
questo trovare l'oggetto rubato. I l la -
dro passò agli arresti^ 

A s t r o f u r t t s r ^ I i o . —̂  In via 
_ _ ^ 

Borgese certa S. A. ebbe a rubare 
h velo di seta del valore- di lire 10 

a certa R. M. Veniva arrestata. 
L amico al sart04 

é 

Uni visto il tale? 
Si- . ; 
Come va che non ti saluta? 
Mahl 
Gli ha! fiitto forse qualche cosa? 
Io?..,. Uri àbito completo. — 

U.tiiìie l<otizi3 

(Agenzia Stefani) 
2. — Il lago è quasi com-

pleiHinoitie. r ientrato nel QUO ordìua-

• -rl.'-ÌJ 

Ciò ci trae ad altre considerazioni. 
Se si riconosce^ U Impossibilità > dei 
plgamenti della rate in corso a mo» 
tivo di tali incoiavenienti, quanto^ più 
grave ^ non dev' essere la condizione 

' di coloro^ ì quali nelle rato antece-
t^dfiiMì' lasciarono dichiarare morosi? 

, • - • " , '=- J}- l ì " , ' } " ' " ; • ' • '- ' •' v^ "> 

"sé non avevano^ prima i d<enari per 
fare fronte a| pagamenti, come mai 

^potniniir averli adesso ? 
È necèìsaHo,; perciò^'^'che, anche 

nella riscossione delle rate in ante­
cedenza scadbtCj si usi dagli esattori 
un po' di^'Viguardo. Non basta forse 

t;rio bucmo. 
^ROy!GQ,J.—; Sebbene dal tagliò 

dell'lirginè di Fossa Polesella sbocchi 
un enorme quantità d'atqna de! Fi-
nello, il Canal bianco^ diminuisce ìn-
sertsìb Imente. TemÒnai nuoye rotte 
del Canal bianco. 

ROVIGO, 2. —La Deputazione Pro­
vinciale, conscìa degli atti generosi 
delle trìippe accorse in aiuto degl'in-
nòndati della provìncia, e interprete 
dei sentinienti delle popolazioni, deli­
berò nei? odierna seduta di attestare 
la projpria ammirazione e di mandare 
i suoi ringrazìaniénti al ministfodella 
guerra per V abuegazii3ii|j,,il coraggio 
e la proficuità dei soccorsi prestati 
dall'esercito nell'attuale luttuosa cir* 
costanza. 

Le nàcque 

; i _ 

^•if; 

y^mu^^^^f •> 
^^^.- "i- ' .^r^- . . 
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iB)̂ di aéìjòrdare a prestito ai singoli 
comuni dei distretti] fli Camposampie-
ro, dì Citladélla, Oonselve, Est^Mon-, 
selice, Mohtsìgnàna;' Piòve, riìffiÈè a i ' 
Ijngoh comuni di Li mena, Mestrmo, 
Npventa, Ponte S.»NicoÌò^ Pìazzola, 
Rubano e Veggìano del distretto di 
Pàdovài-che nei facitìssòrò domanda là 

, i I 

sómma pari a quella,'òhe, escluse là' 
frazioni di:?ÉÌra, cìa^òiino dei nonìi-;^ 
nati; comuni esigerebbe per i suoi 
gettiti sui terreni in ottobre corrente, 
contro, rimborso, sepza interesse deii 

nondazioìii, rialzandosi nel bacino tra 
Fossa Poleseliatfe^lai^oronella del Po 
6'ti'a la destra del Oanalbiànco e là 
sinistra del po, rendonoWmìbile un 
allagamento anche nel territòrio;^! 
Loreo e Adriu. - ' . ::&. '' 

Le acque^della rottà'^'^si'^ scaricano 
pure nèirpo per :ìl 'sostegno di Pjglj 
sella; ma poco efOcacemente.. 

mm \\ Canalbianco decresce assai Ieri-
tamente, è ancora altissimo. 
; ;Ilvterrore domina sempre queste ; 
popòUz|oni'ÌfIl gravisaimo dieastronon,^ 
ha riscontri storici. La coodizione della T 

, , , , provincia di Rovigo sarà tristissima, 
i;|ngente;,aggio^he godono per que- ! gin^^è non si chiuderà la rótta dì 
sU ^dilazioni, ;aggio che compensa del'' Leeriagò. '™'" 

' . 1 •-
•J -' A .-: -̂  ••; 
; -i i- :Ì ̂ . 

. _ ,^ | . i |RAIiWMort i in, parti egUì^lineUei 
ài Oarcerì, Piacenza, Ponsò, S. I W «' t '^e rate deU'ann'^^1883, fermo 

' c h e i singoli comuni deliberino Tas-
eunzione del prestito dalla provincia 
dei dettiimporti con l'obbligo di stan­
ziarne ia; r i f u s ^ i nel bilancio 1883 
nei modi sopraindicati — che la de-

Urbanp^ V'ghizzolo, Vi{^ Estense del 
^^ìstir^j^|tdÌ.Este; .-. "(; . 5 -̂ • v •; • 

di Sunghella, PozzonoyOi e Sp-
I F * - " ^ - ' , - i l i - : ' - ! . . . I 

Sesiho, distrétto dì Monselice; 
— di jDasale di jSòodosiai' Castél-

baldo, S, Mitrgherila, Masi, Megliadi-
no S. evitai e, e Merlara distretto di 

1 ' 

Montagnana; i • 
— di S. Angelo, Arzergrande, Bo-

volontà, Brugine, Codevigo, Oorezzola,;^ 
Legnaro, Piove, Polverara e Ponte-

io del distretto'di Piove ; 
di Limona, Mestrìno, Noventa, 

Padova, Ponte S, Nicolò, Pìazzola, Ru-
Itianò, Veggi ano, nel distretto dì Pa­
dova. 

Ed avutasi ancora dal R." Prefetto 
•che interpollati, a seguito delle ìstrU-
jiioni Ministeriali, i detti Comuni se 
convenissero nella sospensione dei get­
titi di loro appartenenza, tranne il 
Comune di Padova, che a mezzo della 
sua Giuntà^deiiberò per raffermatiya, 
tutti gli altri domunì non si pronun­
ciarono 0 almeno non pervennero sino 
ad ora lo loro dolibere. 

Ritenuto che nel silenzio di questi 
Comuni r autorità tutoria i.on dove 
starsene inoperosa, ma, sebbene non 

putaziohe deliberi l'accettazione nel-
l'intèreèse della provìncia - - - e che le 
.deliberazioni dei Consigli comunali e 
della Deputazione sieno approvate dal. 

j Consiglio di Prefettura; 
d) Assumersi dalla provincia il ca­

rico degli interessi per la quota di 
i^jprestito riferibile all'importo dei get­

titi coìnunali, e tenersi la sómma cor­
rispondente ai gettiti provinciali ìn 
conto corrente presso la Banca, in ri­
serva del ritiro secondo i r bisogno. 

e) Incaricarsi il ragioniere capo 
della operazione, e l'ufficio.di Segre-
terìa delle comunicazioni "ài sìngoli 
Comuni in vja di urglriza. 

Clr*i!©2o I t a l i a . —L'altra sera i 
Comitati riuniti del Circolo Italia de­
liberarono di iniziare il lavoro eletto­
rale, prtimuòvèrido delle conferenze 
popolari nel teatro Santa Luciapiche 
cominceranno nella prossima setti-
iniuift. 

Inoltre votarono suU' arresto a Ve-

. •-••: 

rj? 

i ì i lcomuni, che devono cosi 
M 

,•-, -•n 

I -

[Agenzia Stefdnt) 

COPENAGHEN, ^.^-^ll^RejchsUg 
venne, ttnerto:senza discorso della Co-
rona. Venne. rietèttolfJl? antico ufficio 
presidt^riziale. 

BODAPESTy 2. — Un^ circolare di 
T'saa a tnHi- • municipii d'Ungheria 
esprime ili convinzione che ,i. municipi 
indignati per gli eccessi di'Preàbui-go 
imitati in alcuni comuni del comitato 
di P.re8bu(=igBfpr>jverranno debitamente 
simili atti, repiimeranno ìvdìsordini 
eventuali con tutta l'energìa, spie-
gheianno^nuito il rigore delle leggi 
contro I : Ci l[ievoli.: Dee che. .non sop-
porierà alouna negligenza né misure 
deboli. Piomette di appoggiare i Mu­
nicipi con tuttn vigore. 

ritardo dell'usufruire del dénarp non 
di mesi nià j^érflnó dj anni ? 
#SNoi lo-raccomandiamo vivamente; 

^%gh esattoriali come un atto; di giusti-
*2ià; lo' chiediamo in ispecialità al 
governo ,wip>*#^^—"..•, 
completare l'opera propria. 

La misura da prendersi poi è ur? 
^ gente, mquantochè, pel ristagno degli 

I, è proprio in questi giorni che 
a tanta gente mancalil mezzo di f^re 

,,|j^nte^'a^tanti piccoli pagamenti, per­
fino di ricchezza mobile, valoire loca-
tivo ecc. ecc. ed è pure; in questi 
giórni; bhe sì procade alla esazione 
con una celerità che era Sconosciuta 
finora negli stessi tempi normali. Noi 
non guardiamo se altra, peisona sia 
stata in qùest* ultimo tempo fra noi 
incaricata: della partita; constatiaino 
questi nuòvi inconsueti atti di fiscalì­
smo, e ci rivolgiamo al governo-^^^al. 
municìpio perchè vogliano provvedere. 

Troppi sono ì lamenti del pubblico 
^ r , , - , ' 

SU tale argomento perchè noi non^ 
dovessimo . farcene eco, e perchè le '^ 'sburgo non.si sono rinnovati. Il mi 
, »• . -̂ À j Lu ' ntstro per-T'interno Ordmò al munì 
dette a u t ^ i t à non debbano o a p 9 C l . , : „ j , „ j ; appoggiare efacaeanjante il 
tarsi del proprio dovere di poryrun '^^ • -- •' • • 
riparo nell* interèsse di tanti pìccoli 
possidenti e commercianti, che, infine 
dei conti sono quelli che dagli attuali 
disastri sentirono i danni maggiori, 
e che positivamente non possono pa» 
gare puntualmente gli importi dì tante 
tasse, siano queste pui^e, quanto si 
vuole, meschine. 

Vra fr«iÈeIli. — I fratelli S. e 
A, M. avevfnt fra di loro da regolare 
alcune questioni d'interesse. 
L'%iira sera (2) alle ore 7, rigr'esa ia 

I ' 

mussulraanKSttaccarono i coffe! riu* 
altiJnelia chiesa a celebrare^ 
no dèi Ketiive. ' 

M N D R A , 3. - Il 0.it7^ News ha. 
da Vìehria: Si dice che irussofiU della 
Serbia co5pir|n|^tì6r deporre ,^^Un« 
sostituendogli il Hglio "̂  

CAIRO, 3. — WofSìly passò in r i ­
vista gli indiani i quali si dispongon* 
"à ripartire. 

^PARIGI, 3. "« Il Tetnps ha 
a i r o n e Io stato degli animi 

mussulmani è inquietante. Ingiuriano 
"|minaociano gli europei ; il prestigio 
i Araby perdura fra i ftìllah. 
L'istruttoria del processp^^contro i 

ribelli è cominciata ieri; gli accusati 
non mostrano nessuna energia ; il mi 
niatero è deciso di; dimettersi se A-
raby e comnlicì non varranno fucilati. 

- • j ' 

• ^ * MJ^^hNrH^ ùà,iA.\.,-::.,'^-^,\ 

VlTTOlilO l'OORhlOCA, OirfiÉioi'e. 
r • -

ANTONIO STEFANI, (ferente resp07isabile. 

DELLA 

LOTTERIA DI BHESCIA 
C ol P r e m i » l i . 

avverrà 
9 

'm 

'! 

Opi M£lietlfl costa HM LIRA 
È necessario sollecitare la richie-, 

Sta dei biglietti essenJo questi gli 
uUìmi definitivi giorni della veri'-
atta. 

- - ; 

J^.V'g^'et'tì si vendono in Milano 
presso Francesco Compagnoni ym S. 
Giuseppe, 4. 

In Padova presso Carlo Vason Cam? 
bio Valute. i « 284Ì 

I I 

di GIUSEPPE 
' •• • ' tì- • 1 • ' : . 1 , • ' 

r ?•,, . ••..-.. Ai.'.:-. ' - , "̂  ' V \ J . 1. .'^V"- • ^ 

Oltté alle spedizioni air ifiWòsso -
VENDITA ANCHE AL NflNUXO di 
'^•IMFOÙJLa C!Uftadii*o ài seta: di 
feltro T)>i3si sul fusto di tela; detti di 
t'iitto feltro flosci, néri e oHiari. G t -
llnH per'Società; Cappol lS^f t per 
fanciulli ;^^-Ca|»pelll p e r saeior-

hL 

i t 

d o t i ; CapneSaS di feltrò per si» 
gnore; verniciati da cocchiere; toor» 
iro|ip^,di set»;; ecc., ecc. Si assumono 
eommis^ìoni per corpi di musica,; so­
cietà ginna8|ich0, guardie muriicipali, 
campestri e boschi VH.Kutto a PREZZI 
FISSI DI FABBRICA quindi con RU 
LEVANTISSIMO ÈISPAHMIO per Ta-
quirente. (2746> 
' aSorgo CodaBwngii , W. #11SJ» 

pwwn'iiiwimiiwi.iir«^L!i 

I I 

GENOVA, 2. — Ladepuiftzionege-
novese da Biicelloiui è. giunta oggi a 
Marsiglia; nrìiverà stasera a Genova, 
Aìla partenza d'Barcellona fu accom-
pagn^ia.uftì^ialmente dal municipio 
e ,d,uijj^^f|iia applaudente. 

^ * ' , 2 . - 1 disordini di Pre-

. 

discussione, si ihcalonrono talmente 
che r A. presa una bottigli», la sca­
gliava sulla faccia dell'altro, cagìo-
nantisgii due ferite per la cui guari­
gione ci vorranno cinque giorni. 

commissariò governativo colà inviato; 
per eseguire immediatamente » suoi' 
ordini. 

HÒMA, 3. — Notiziejiunte al mi^" 
nistero d'a-ìiicoliura assicurano che 
nel Veneto si prevede che in com-
ple^Wìl raccolto dell '^m si riduri^à 
alla metà del raccolto medio. Per 
tutto il rfgno si spera il raccolto su­
periore circa di uu sesto al raccolto 
medio, cioè di ettollift 32,000,000 di 
vino. 

CAIRO, 3. ~ Biiker pascià propose 
la ricostituzione dell'esercito che ver 
rebbe composto di maomettani, ma 
escludendo I' elemento turco nella for-
mazionè^^^della gendarmeria, che ver­
rebbe invece reclutata ìn Albania. 
Propose puro la creazione dì una po­
lizia municipale* 

Scoppiarono disordini ^ Assiut. I 

L i CROIOTSIOTI 
del doti. \^, Ì»tìK.s»i&'̂ 6aij di Genova 

MedicinciW Antierpético è depura' 
tivo deffli Umori e del Sangue.\ 
È ormai lin fatto cpHipiutó, in tante migliaia 

dì persóne clie l'anno espèrìmfintata, Dessa è 
uri rimedio positivo per La Calvizia e La Ga-
nizìa prevenendo anclip l'una e l'altra in co-; 
•loro che né fiiniiò.l'uso,,, 

,11 Liquido puro, come raciiiiajvhala iiotenia 
di ridonare, in modo permanente ì)''colore alle 
capigiiaim'e ed.allt:! burbe, ed è' èstmaeo ad 
ogni sostanza nociva alla salute. ,. 

Ha poi il vantiiggio che non uiacchia là pelle 
né la biancheria ed essendo Anterpetìco si pud 
bere senza pericolovdi avveleniimèrvìo. Ridona 

, il primitivo coior̂ ! enÛ q giorni dieci. 
; Prèzzo di ciascun vasetto sìa indomata che 

i h Éiquido: . 
, 'Per la Caìvizìa . .,• L. 4 —" ••.:^^;: 

Per la,, Ganizia • . : „ 5 —̂; 
# Unico depositó in Padova pressò il sigaw 

ANTONIO BULGAUELLI parucchiere dirimpetto 
all'Università, , . , . i . 

' RappréseriiarttrW/ Diana vìa Spirito Santo 
,K. iOi3 - Il Piano. 2657 

D'aftittarsi pel 7 ottobre 
! Negozio con cantina e fitsn^a supe­

riore sotto ti portico ddgli Óretici ex. 
cappellaio Zaoandrea. 

Rivolgerai all'OreGcerìa, Mino2zi. • 
2809 

ri^-^^rdfeduu H . j ^ -JUf.IWt 
• * i » ' • V ' V - i r-r-lm 

D'affittarsi p e l ? Ottobre 
UU Ctts^fliai» in via S. Biaggìo ai nu­
meri 3883 3884. 

Per vederlo e tiuitaro rivolgersi dal 
proprietario sig. Carisi Luigi, Palazzo 
delie Debite, 28v^l 
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Tanto E l i s i r (chfje PilSfflloattacca-.a colpo.6ìcuro.;le:t<5*^**r^^^^ 
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grande e il, più bello di Casalmaggiore^ costruito .vpirinoipescament.ei e mirab.i\^e^i;|t.e.;^4^ttp 
per uno stabiiìmentò di educazip^e.—i Per postura e salubrità r̂ op è infenbrè "a «^^efedi 
Canneto, quando non lo (̂ir̂ pa in ampieiza.ermagniacenza. -̂ ^̂ L̂̂ ^̂  HntìUare, pei- ogni 
convittore,Jfwfto compreso (mantenimento istituzione, tassa scolastica tìòn-governativa,:4lib|^^^ 
f̂t efrfvme, alFum da disegno, carta, jD̂  gomme, medjcoi baî ^biere, ptìttinatiico* . 

• " * ^ ' ' •' • - ' • ' - ' = ' - r ag l i abitì)(è,;,per.ga;;aluoo1r4^K9)^^^^^ 
ginnasiali-e tecnicherdi;Jire.480. -̂ ^̂  
li rate anticipate (15 ottbbreyilR getìnàVo;^fè'^&^# 

lUli 

IO-

•il. 

m: 
C?'1 f- ' ^t^ tA r-Ti'M^ 

Si rilasciano ̂ biglietti diretti per-Talcàbuano, Valparaiso, Caldera, Arìca, Cal-f) 
'lao,' ed? l̂tp«,p.ortiì-iiel4EaGÌfico coaHtrasporto a :Montevidea^ 5tìi;#piroscafi ideila 
JPà:i5lfi©,'§teaBM,::iIV«,,VÌgail«&a»vC®siapaBìSii, .,; , .̂ ^ 

Per imbarco dirigersi alla S « d « d © a i m Soc ie t^^ via San Lorenzo, numero .8,1 

i ' t i h ' > ) ì l L • •' " • ! • • " . • • ' • " . - • - ' • • - ••'• •• • -

In mllfi ino al signor V. a*«iP«»4r«rb^*a'^e8it©, via Mercanti; N. 2. ; , 281^; 

giugno), ra lunna viene" fprinito, come sopra, per un anno scolastico, e tFgéft'ìtOré'no^'iricót^-
•••ìnfuopjudì quella per i libri''-dì''testo.^ '- ^ '̂ 1 > ' r n -• i ou'i • :'^:i tra altra spésa, ali * . .. . . . . « 

/ Per'maggioriariformazioni, per le Ì5MÌ»ionìJe perJayere^iV,programma rìyolgersvm.Oan-
itò sùll'0^l^ò;'à!f'^dttoscritto. y--'.- ' » - '> -•-••^ *:" J - '*^;' " ;.• ,- ^.•• netò 

r I J . : 

i I I J . l . i ?i f il J U i ; ; . I , • ' • 1 Cay,wProf. f ]irànicc»c6 Ai-fiapi, 
r i 7 Vij'!M Ot i f th J.jv 
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AUTORIZZA TA IN ITALIA < i n f ^ 

ASSICURA A PREMIO-jEl^SO contro '̂̂ p danni cagionati da imendio ed e-
piósiQne di gaz, a preiiiii pnitr.peMVfabbrifia^^ accor-
landò sui contratti decennali di fabbricati in città gratuito il prenjip del primp 
anno senza aumento delle TariHe normali.^ 

l»B'e%liSeM^a e risparmio in variate utili combinazioni,su^^a t̂ t̂ a delVuomo 
-^ ^p^^«'* 0^rendite inj^aso'difhòrie -^Pensioni nella veccHm(X^S^ 
per l'Wducazióne dei figli e per la tassa del vqlor^tariato, militare ecc. ecc. 

ASSICURA A PRENUO Ii:rS§0 cpntrb'i^dan 
derat0, correntezza e ;so//eci;judme/jn^^%,^ri|ei'azìone è liquidazione dei dmni. 

-^mi^^òUm^i^mm^ per VItalia.iu Fireu?ie. 
Agenzia^^^enerale in yeiìe2jia,.S,,,Miii"C9, Calle,Larga. 

Agente Principale per ìa Provincia e Città di Padova Sabbato dt S. Levi, 
Via Municipio, 452, Corte del Calle alla Fenice. 28061 

sì" 

j ! 

V 

Si prevengono i signori, Consumatori di quest'acqwa FerrfgiWsa che'dà spebulàtòri^ 
s p o poste Ih'cbhpraercvp;;^^ d i a » e | « , VcraVuou^ ; 
<e_^di I?®Jo; i 'o ra ia^ iBf to 'd l v e j u , ecc.''e hon polendo per la loro inferiorità ave^nm 
esito, si servtìnof di-bottigMe con etichetta' e capsula di forma, colore o disposizione eguali 
a (Juelltf della rinomata AH«I«I ' ^ ilPontof <Ì|f!ì!l*«jo. ì . r 
i i Si invitaiip^'percià tu^tj a :vple^i;esiger§ sèmpre *dai signori Farmacisti è' Depositari^ 
che ogni b ó i t i ^ a abbifi etichetta e eapsuia con sopra A«Uc» ' - JPonf te -F<sÌo - S*«P̂ ^̂  

' , Là Direzionò G. SBos-gbeUl 
In PadloTa;;de^bsiti principali presso IMg'fiMzta della fronte rappresentata dal sig* 

Pietra'eimGgottq:\h VozzGitiOy 236, Q. e dai signori Pianeri^ Mo.^ro'e C. 2705, 

i I t 
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r;i^fjiii^^^^^ra»(^^-J4.''̂ '̂ :^3'̂ 'a;sa^^ frx^-ffiafffi^si«bMisaaK3s^«tf^ 

GALLI A NI 

zione 

i - (i 

K 

Milano Via Melchiorre Gioia, i l Milano 

à I L •; : . . ' ^ • 1 

^•J^ l i t ìCÉiBÌ^Ù]t^ i t f£a*S! ;Si i fWf l \^ l :B " « i ^ - M ' 
' | ^ -'*j4:iiiijUkv« • 

j - - ' • t ' ' J ' - ' * ^---
- U f y l , ^ , ' * - • ̂  i 1 ^ ^ •* ^ • f l i i J ' ^ -

^ x ' 

^^«w^WV*^ ••luuù v.'mu>tìÉtift*«irj'irt»xf"Vffflf^«i*«;*:"«tì^'i^ 

Padova, Tipografa del Baechiglione Corriere-Veneto^ Via Pozzo Dipinto, N. 3836, 


